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LEBGGI El DECRIETI 


Il Numero 192 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 
i VITTORIO EMANUELE II 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
* RE D'ITALIA i 

Veduti gli artieoli 3 e 64 del testo unico della legge 
sulle bonificazioni delle paludi e dei terreni paludosi, 
22 marzo 1900, n. 195, e l'allegato A della legge 
stessa; ta 

Vedute le deliberazioni dei Consigli comunali di 
Pisa, Vicopisano, Bagni di S. Giuliano e Calci, e del 
Consiglio provinciale di Pisa; 


Veduto il parere del Consiglio provinciale sanitario; 

Sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato pei Lavori Pubblici; 

Abbiamo decretato' e decretiamo : 

Articolo unico. 

È classificata di prima categoria, a' termini e per 
gli effetti dei precitati articoli di legge, la bonifica= 
zioné della Pianura Settentrionale Pisana (Fiume 
morto). : 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 


dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dellò 


leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 
Dato a Roma, addì 6 gennaio 1901. 
VITTORIO EMANUELE, 


Visto, IZ Guardasigilli: GiaNTURCO. 
_———@— ou ae i III IRA 
MINISTERO 


DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 


Disposizioni /atte nel personale dipendente: 
: Con RR. decreti del 3 gennaio 1901: 
Nolli cav. Giulio, segretario di 1% classe, destituito dall’ im- 
piego, dal 1° gennaio 1901. 

Dragoni dott. Carlo, vice segretario di 2° classe, promosso, per 
merito, in seguito ad esami, segretario di 3° classe, id. 
Valente prof. Emilio, vice segretario di 1% classe, promosso, per 
anzianità, in seguito ad esami, segretario di 3? classe, id. 
Parmigiani Faustino, vice segretario di 2* classe, promosso alla 
1° classe, id. 
Sarti avv. Ercole, impiegato straordinario, nominato, in seguito 

ad esami, vice segretario di 2° classe, id. 
Sassaroli rag. “Luigi, impiegato straordinario, nominàto, în s4- 
guito ad esami, vice segretario di ragioneria di 2° classe, id. 
Melzani Giuseppe, impiegato strasrdinario, id., id, 


BRANCA. 
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REGNO D’ITALIA 


MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


DIREZIONE GENERALE DELL’ AGRICOLTURA 


Bollettino sanitario settimanale del bestiame N. 2 dal '? al 13 gennaio 4901 
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Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi d'Europa 


AUSTRIA — Dal 1° al 7 gennaio 1901 


Località Poderi 

infette infetti 
Afta epizootica . . n 235 
Carbonchio ematico 2 3 
IMòccio e farcino 6 8 
Vaiuolo 9 98 
Scabbia. |. ...... 7 13 
Giàrbonchio sintom. 2 9 
Mal rossino dei suini 43 528 
Poste suina . . ... 81 410 
Morbo coitale . . . . 3 4 
Rabbia . ....... 9 9 


UNGHERIA = Dal 2 al 9 gennaio 1901 


Località Poderi 

infette infetti 
Carbonchio . . . . . 22 36 
Rabbia. .... 53 53 
Mocelo........ 37 42 
Afta cpisdotisà . . . 1 
Vaiuolo . . ..... 8 9 
Soabbla . ...... 58 155 
Mal rossitào dei suini 49 35 
Peste suina. nl 376 _ 


Egitto. — Dal 25 novembre al 1° dicembre 1900 sono stati 
colibtatati 26 casi di poste bovina. 


Repubblica Argentina. — Il « Boletin oficial », in data 8 di- 
cembre 1900, constata la scomparsa della febbre aftosa nel ter- 
ritorio della Repubblica. 


COMMERCIO DEL BESTIAME 


Provvedimenti presi nel Regno. 


Il Prefetto della provincia di Udine, con decreto del 30 di- 
cembre u. s., ha revecato il divieto d’ importare nel Regno ani- 
mali suini provenienti dai distretti di Gorizia e Gradisca. ‘ 

Il divieto, che fu imposto con decreto del 5 agosto 1855, ri- 
mane in vigore per le provenienze dalla Carinzia. 


mi 


MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI 


(SERVIZIO DEI TELEGRAFI) 


Avviso. 
Il giorno 27 corrente in Celleno, provincia di Roma, è stato 
attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo, 
con orario limitato di giorno. 


Roma, il 30 gennaio 1901. 
++ Te 


MINISTERO DEL TESORO 


Direzione GENERALE DEL DEBITO PUBRLICO 


RutTIFICA D'INTESTAZIONE (2% Pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 070, 
cios: N. 747,439 d’iserizione sui registri della Direzione Generale 
per L. 100, al nome di Bacchi Maria di Carlo, minore, sotto la 
patria potestà del padre, domiciliato a Bologna, fu così intestata 
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Ammi- 
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte- 
starsi a Bacchi Rachele-Carolina-Giovannina-Rosina-Maria di 
Carlo, ecc., come sopra, vera proprietaria della rendita stessa. 

A’ termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifl- 
eate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret- 
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 


Roma, il 18 gennaio 1901. 


N Direttore Generale 
MANCIOLI. 


ra 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* Pubblicazione). 

Si è dichiaratoche larendita seguente del Consolidato 5 010, 
cioè : N. 1,065,716 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale 
per L. 35, alnome di Grillo Salvatore fu Gennaro, minore, sotte 
la patria potestà della madre Massa Rosa, ved. Grillo, domici- 
liata in Napoli — con annotazione — fu così intestàta per errore 
ossorso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione 
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi ad Agrillo 
Salvatore fa Gennaro, minore, sotto la patria potestà della ma- 
dre Massa Rosa, ved. Agrillo, domiciliata in Napoli, vero pro- 
prietario della rendita stessa. 

A’ termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, ni 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dulla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi- 
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla 
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 


Rome, il 9 gennaio 1901. 


R Direttore Generale 
MANCIOLI. 


_—_—er rt TERI 


. 
DIREZIONE GENERALE DEL Tesoro (Portafoglio). 


Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
in valuta metallica dei dazi doganali d'importazione 
è fissato per oggi, 31 gennaio, in lire 105,83. 


TATE 
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MINISTERO 
Di AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 


Divisione fida e Crimes 


Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti 
uelie varie Borse del Regno, determinata d'accordo 
fra il Ministero d'’Agricoltura, Industria è Commercio 
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglin) 

30 gennaio 1901, 


DOTTRINA ANI IAE A Von 
Gen godimente | 


: Benza cedcli 
n «orso 
Lire - Lire 
5 */, lordo 100,32 '/, 98,32 ‘/x 
Gonsolidati. 4 1/+% netto 110,62 3/, 109,49 7/3 
| 4°, netti 100,12 ‘/+ 98,12 1/5 
3 */, lordo 61,70 60,50 


PARTE NON UFFICIALE 


PARLAMENTO NAZIONALE 


.SENATO DEL REGNO ©" 


RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledì 30 gennaio 1901 


Presidenza del Vice Presidente CANNIZZARO. 


La seduta è aperta (ore 15:20). 

COLONNA D’AVELLA, segretario, legge il processo verbale 
dell'ultima tornata, che è approvato. 

Comunicazioni. — 

PRESIDENTE. Comunica un telegramma del Sindaco di Bus- 
seto che ringrazia il Senato per le condoglianze rivolte al paese 
natio del sommo Maestro, e rende note le deliborazioni preso da 
quel Consiglio comunale per onorarne la memoria. 

Il prefetto di Milano telegrafa che stamane ‘ha avuto luogo, 
senza alcun incidente, il trasporto funebre della salma dell’il- 
lustre estinto, nella forma privata da lui desiderata, con nume= 
roso concorso di tutte le classi della cittadinanza. 

Discussione del disegno di legge: « Tutela delle rimesse e dei 
risparmi degli emigrati italiani all’estero (N.39 - Urgenza). 

COLONNA D'AVELLA, segretario, dà lettura del progetto di 
legge. 

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale. 

PISA. Elogia, senza riserve, il progetto di legge, che salva= 
guarda uno ‘dei frutti più sani del-lavoro fecondo dei migliori 
mstri emigrati. 

Il bisogno di un'azione legislativa nell’argomento era sentito 
da molti anni. Era tempo che si provvedesse. 

Espone quanto danno abbiano avuto finora gli emigrati c come 
dei loro risparmi abbiano tratto profitto incettatori disonesti. 

Richiama l’attenzione del Governo su due punti del disegno di 


legge, che potranno essere censiderati nei Regolamento. 


Vorrebbe si desse allò istituzioni dalle agenzie per i rispar 
degli emigranti un ambito d’azione il più largo possibile e ho 
il pagamente in Italia dei vaglia, degli assegni bancari fosse 
facilitato, aceordandosi il ricupero delle somme anche nel caso 
di smarrimento del titelo, sempre però con le cautele volute. 

Nel fare tali raccomandazioni ripete la sua più ampi fiducia 
nelle disposizioni del progetto di legge. 

FINALI, ministro del tesero. Ringrazia il senatore Pisa del- 

l'approvazione data, senza condizione, a questo progetto. 

Quanto alle due raccomandazioni mosse dal preopinante, di- 
chiara che nei regolamenti se ne terrà il massimo conto. 

Soggiunge che è confortante per il Governo il vedere l’una= 
nime consenso nel riconoscere la necessità e l'utilità indiscutim 
bile di questo progetto, le cui disposizioni saranno per rendere 
grandi servizi ai nostri emigrati all’estero. 

Rende i dovuti elogi ali'acuta e pregevole relazione del sena- 
tore Lampertico, al quale dichiara che sarà cura del Governo di 
mantenere al progetto il suo vero carattere di legge di facili- 
tazione, escludendone affatto ogni idea di monopolio, il che, non 
è a dubitarsi, data l’indole dell’Istitute cui è affidata la raccolta, 
la tutela, l’impiego e la trasmissione nel Regno dei risparmi 
degli emigrati, 

Riconosce pure essere giusto che si ponga nel Regolamento 
un minimum della somma da assegnarsi al Banco in corrispon= 
denza al fine della legge. 

Quanto alla raccomandazione relativa alla massa di rispetto, 
l'accetta, ma solo fino ad un certo segno. La somma indicata 
nell'articolo 2 è accantonata nella massa di rispetto per il ser- 
vizio ivi ricordato, e gli utili netti saranno appunto destinati 
anche a reintegrare tale massa. 

Non esita poi a dichiarare da ultimo che il Banco deve ri- 
spondere degli obblighi contratti con questa legge verso gli 
emigrati, secondo le norme e i principî del Codice di Com- 
mercio. : 

Spera che il Senato approverà questo pregetto (Bene!) 

LAMPERTICO, relatore. A nome dell'Ufficio centrale si di- 
chiara soddisfatto delle dichiarazioni-del ministro del tesoro, 
che così benevolmente ha accelto le osservazioni esposto nella 
relazione. 

Dubita, però, che si possa ammettere il principio che la massa 
di rispetto assegnata per un determinato scopo possa servire ad 
altri uffici, Spera che, praticamente, non sorgerà alcuna diffi» 
coltà. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale. 

Senza discussione si approvano i cinque articoli del pro- 
getto. 

Discussione del disegno di legge: « Modificazioni alla legge 
6 agosto 1891, n. 483, per il servizio di vendita dei sali e 
tabacchi » (N. 76 - Urgenza). 

CHIALA, segretario, dà lettura del progetto di legge. 

RATTAZZI, relatore, ricorda che questa legge venne già ap- 
provata dal Senato nel marzo 1900; non ha quindi che a racco- 
mandarla nuovamente ai favorevoli sufficagi di queste Con- 
sesso. i 

I tredici articoli del progetto seze apprevati sonza discus- 
sione. 

Approvazione dei progetto di legge: « Amprovasione di due 
contratti di permuta di beni stabili fra il Demanio dello 
Stato e il Comune di Venezia; autorizzazione al Governo 
di conchiudere un’altra permuta di stabili col Comune di 
Roma » (N. 70). 

COLONNA D'AVELLA, segretario, dà lettura del disggno di 
legge. . - 
MEZZANOTTE, relatore, propone che si ometta la lettura dei 

contratti. 

Il Senato consente. 
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d due articoli dél progetto sono approvati senza discus- 
sione. 

Discussione del progetto di legge : « Esercizio economico di fer- 
rovie a traffico limitato comprese nelle reti Mediterranea, 
Adriatica e Sicula » (N. 31). 

BRANCA, ministro dei lavori pubblici, dichiara di accottare 
che la discussione si apra sul progetto modificato dall'Ufficio 
centrale. 

VIGONI GIULIO, relatore, avverte che all'articolo 8 del pro- 
getto di legge dell'Ufficio centrale nella penultima riga deve 
leggersi < e cho lo linee non siano » invece di «o che le 
linee ». 

COLONNA D'AVELLA, segretario, dà lettura del progetto di 
legge. 

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale. 

VIGONI GIULIO, relatore, svolge brevemente i motivi che hanno 
indotto l'Ufficio centrale ad emendare due degli articoli del pro- 
getto e ad aggiungerne uno nuovo. 

L’Ufficio centrale è stato mosso a presentare tali modifica» 
zioni più specialmente dalle varie petizioni presentate dalle So- 
cietà ferroviarie e dalla Camera di commercio di Torino, e delle 
dr è corno nella relazione aggiunta e distribuita ieri al Se- 
nato. 

I’imostra l'utilità e la necessità degli emendamenti e dell’ag= 
giunta proposti, ed i vantaggi che saranno per derivare all’eco- 
nomia nazionale ed allo Stato dall'esercizio dello ferrovie a traf= 
fico limitato, 

Conclude esortando il Senato a dare voto favorevole ‘alla 
legge. » 

GADDA si riserva di presentare un emendamento all’arti- 
colo 8. 

BRANCA, ministro dei lavori pabblici. Dichiara di associarsi 
completamente alle osservazioni del relatore. 

La discussione generale è chiusa. 

Si procede alla discussione degli articoli. 

GADDA. All'articolo 1 osserva che non crede giusta la con- 


dizione del prodotto medio non superiore a L. 10,000 per godere - 


le facilitazioni date dal progetto di legge. Sarebbe opportuno 
toglierla. 

Attende su ciò le spiegazioni del relatore e del ministro. — 

VIGONI GIULIO, relatore. Espone le ragioni per le quali è stato 
introdotto il limite del prodotto lordo delle L. 10,000. 

Crede che esso però non sia un limite indispensabile, poten- 
dosi venire ad accordi tra le Società ed il Governo. ° 

Quanto alle ferrovie esercitate dall’iadustria privata, quel li- 
mite non ha ragione d’essere. 

BRANCA, ministro dei lavori pubblici. Non può consentire 
nelle osservazioni del senatore Gadda perchè, per la legge delle 
Convenzioni ferroviarie, raggiunto un certo numero di chilometri 
si possono avere quattro coppie di treni. 

Fa riflettere al senatore Gadda che la legge è concordata con 
le Società esercenti le grandi roti e che si tratta di un periodo 
transitorio, giacchè la legge non ha effetto che fino al 1905. 
Ma entrare in un sistema nuovo senza quelle cautele che sono 
state adottate anche da altri paesi, lo crede pericoloso, epperciò 
prega il senatore Gadda di non insistere nelle sue osservazioni. 

GADDA. Ritiene che i pericoli additati dal ministro non vi pos- 
sano essere, Ringrazia il relatore che, in massima, ha accettato 
le suò osservazioni, 

Non gli sembra opportuna l’obbiezione mossa dal ministro, ri- 
ferendosi ad accordi che sarebbero stati già presi con le Società 
ferroviarie dolle grandi roti. 

Il Senato deve prendere le sue risoluzioni senza alcun precon- 
cesto. 

Propone, quindi, che si sopprimano» al -primo capoverso del- 
l’articolo 1, le parole finali: « e aventi un prodotto lordo medio 
non superiore a L, 10,000 annue per chilometro », 


BRANCA, ministro dei lavori pubblici. Osserva che non vi è 
un’espressa convenzione con le Società esercenti, e l’inciso, che 
il senatore Gadda vuole soppresso, salvaguarda l'interesse dello 
Stato. . 5 

Lo ringrazia della fiducia che egli ha nel Governo, ma in molti 
casi la semplice volontà del ministro non basta a tutelare l’in- 
teresse pubblico, ed è necessaria la prescrizione della legge. 

GADDA, Non insiste nella sua proposta. 

L'articolo 1 è approvato nel testo dell'Ufficio centrale. . 
‘ DI MARZO. All'articolo 2 nota che con questa legge un mi- 
nistro qualunque potrebbe sottoporre-al regime economico tutta 
la rete ferroviaria meridionale. 

Crede sarebbe opportuno dichiarare esplicitamente, nell'arti- 
colo, a quali linee sia esteso l'esercizio economico. 

Dimostra poi come nessun vantaggio sarà per derivare allo 
Stato da alcuni tronchi di linea, e vorrebbe si sopprimosse l'ul= 
tima parte dell’articolo. 

BRANCA, ministro dei lavori pubblici, fa notare che il bene= 
ficio del servizio economico va soprattutto a vantaggio dei viag- 
giatori. E lo dimostra, specialmente per alcune linee. Non si può 
pretendere che, per tale vantaggio, tutte le spese dell'esercizio 
debbano gravare sui concessionari. 

È errore gravissimo credere che lo sviluppo delle lince possa 
essere fatto da altri che non siano i contribuenti. 

Conchiude dicendo che gli sembrano infondati i timori del se- 
natore Di Marzo, tanto più che l'esecuzione della legge sarà 
lenta. Ad ogni modo gli dichiara che terrà conto delle osserva= 
zioni da lui fatte. 

DI MARZO. Dimostra che il ribasso della tariffa che si fa con 
questa legge va tutto a carico dello Stato. 

Tolto il vantaggio della terza coppia di treni, nessun altro sc 
ne ottiene con questo progetto; il servizio peggiorerà ed il Go- 
verno perderà la quota del prodotto lordo. 

Non fa proposte, ma teme che la burocrazia non sarà por daro 
esecuzione alla legge coi criteri esposti dall’on. ministro. 

BRANCA, ministro dei lavori pubblici. Nota al senatore Di 
Marzo che l'economia del progetto di legge sta nella diminu- 
zione di tariffa, e per giungere a ciò occorre la diminuzione 
delle spese di esercizio. 

Giova all'economia del paese rendere attivo il traffico. 

Rassicura il senatore Di Marzo che si adotteranno, nei limiti 
del possibile, tutti i provvedimenti richiesti dalle circostanze. 

VIGONI GIULIO, relatore. Espone come il sistema del servizio 
economico di alcune linee ferroviarie sia stato applicato util= 
mente in alcune regioni della Francia, in corrispondenza della 
potenzialità economica di esse. ì 

Spera che gli stessi favorevoli risultati si potranno avere in 
Italia. 

Bisogna saper proporzionare i mezzi al fine; pur troppo in 
Italia non sempre si è rispettato tale principio, 

Eccita il Governo a proseguire coraggiosamente nella via dello 
utili riforme additate dal progresso, nell'interesse del pubblico 
e dell'’Amministrazione. 

DI MARZO. Risponde al senatore Vigoni che ha letto con pia- 
cere la sua relazione; desidera anch'egli l’esercizio economico, 
ma solo su quelle linee ove è compatibile con l'interesse delle 
popolazioni; del resto, ripete, che non fa proposte. 

L'articolo 2 è approvato. 

Senza discussione si approvano gli articoli da 3 a 7. 

GADDA. All’articolo 8 si compiace che si siano estesi all’eser- 
cizio privato ì beneficî di questo progetto di legge; ma teme - 
che la condizione posta alle linee esercitate dall’industria pri- 
vata « che non siano concorrenti alle ferrovie dello Stato », possa 
farle escludere quasi tutte da quei beneficî. ci 

Tale vincolo, del quale enumera gli inconvenienti, bisogna che 
sia tolto, perchè urta alla giustizia, e confida che il ministro 
vorrà accogliere la sua proposta. 
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Dimostra che grave danno non potrà derivarie allo Stato, il 
‘quale, ad ogni modo, troverà un compenso nel maggior prodotto 
per l’aumento del traffico. n 

SORMANI-MORETTI, richiama l’attenzione del ministro su 
quest'articolo, Perchè la legge sià efficace bisogna che il Governo 
vigili a che le Società osservino le disposizioni delle Conven- 
zioni che obbligano le grandi Società a fare il servizio camula- 
tivo con quelle private, Questo raccomanda vivamente al ministro 
dsi lavori pubblici. 

BRANCA, ministro dei lavori pubblici. Dichiara di non poter 
accettare la proposta del senatore Gadda. Bisogna distinguere tra 
linee parallele e linee concorrenti. 


Lé prime non cadono sotto la sanzione dell'articolo -8. Per le 


concorrenti ricorda che la concessione governativa è vietata dalle 
disposizioni delle Convenzioni ferroviarie. 

Dimostra come alle linee concorrenti non possa essere appli- 
cato il servizio economico senza fare una sottrazione al prodotto 
delle ferrovie dello Stato. 

Aocetta la raccomandazione del senatore Sormani-Moretti, della 
quale terrà conto. 

VIGONI GIULIO, relatore. Come sua opinione personale crede 
che, anche senza l’ultimo inciso, il Governo avrebbe modo di di- 
fondersi dalla concorrenza; ma l'Ufficio centrale è d'accordo nelle 
considerazioni esposte dal ministro e dichiara di non potero ac- 
cettare l'emendamento del senatore Gadda. Raccomanda poi al 
ministro di procedere nell’applicazione della legge con molta lar- 
gliezza di criterî. 3 

Non crede poi sia il caso di rifiutare alle Società concorrenti 
tutte le agavolezzé che accorda la legge attuale, 

Aggiunge altre raccomandazioni al ministro e conclude esore 
tando il Senato a votare l'articolo nel testo proposto. 

GADDA. Non insiste nell'’emendamento e prega il ministro di 
accettare, come raccomandazioni, le osservazioni da lui fatte. 

BRANCA, ministro dei lavori pubblici, Ripete che il Governo 
interpreterà in modo largo ed equo le disposizioni del progetto 
di legge. 

L'articolo 8 ed ultimo è approvato nel testo proposto. 

i Presentazione di un progetto di legge. 

GIANTURCO, ministro di grazia e giustizia. Presenta il pro- 
getto per riforma del procedimento sommario e ne chiede l’ ur- 
genza, che è conceduta.. 

Il progetto è trasmesso agli Uffici. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Ordina l’appello nominale per la votazione a 
ssrutinio segreto dei progetti di legge oggi discussi ed appro- 
vati. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE, Dichiara chiusa la votazione. 

Si procede allo spoglio delle urne. 

Risultato di votazione, 

PRESIDENTE. Dichiara che essendo frisultato dallo scrutinio 
dei voti che il Senato non è in numero, la votazione è nulla e 
sarà rinnovata nella seduta di domani. 

Levasi (ore 18.20), 


CAMERA DEI DEPUTATI 
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Presidenza del Vice Presidente G. DE RISEIS. 


La seduta comincia alle ore 14.5. 
FULCI NICOLÒ, segretario, legge il processo verbale della 
Biduta di ieri, che è approvato. 


PRESIDENTE comunica che gli onorevoli Giacinto Frascara 
ed Aguglia hanno presentato una proposta di legge che sarà 
trasmessa sgli Uffici. 

Interrogazioni. 

RAVA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura @ commercio, 
risponde agli onorevoli Aguglia e Giacinto Frascara, clie deside- 
rano sapere « se intendano adottare il sistema della bollatura 
legale sui recipienti che si usano per la compra 'in grosso dei 
vini, e di adottare altri efficaci provvedimenti onde evitare le 
continue frodi che si commettono a danno dell’Erario e dei pro- 
duttori di vino ». 

Riconosce che inconvenienti esistono; e non vi si può riparare 
che modificando la legge. Intanto si è modificato il Regolamento 
che, appena esaminato dal Consiglio di Stato, sarà applicato. 

POMPILI, sottosegretario di Stato per le finanze, aggiunge 
che l’amministrazione della finanza darà le necessarie disposi- 
zioni perchè una maggior vigilanza sia esercitata, affinchè gli 
inconvenienti lamentati non si verifichino. 

AGUGLIA è lieto delle dichiarazioni degli onorevoli sottose= 
gretari di Stato per l'agricoltura e commercio e per le finanze, 
le quali dimostrano la importanza della interrogazione presen- 
tata. Confida quindi che il Governo farà buon viso ad una pro- 
posta di legge presentata in proposito da lui e dal collega Gia- 
cinto Frascara. 

POMPILJ, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde ab 
l'on. Enrico Rossi, che desidera sapere « come intenda provve- 
dere perchè l’Intendenza di finanza di Palermo proceda senza al- 
tri indugi all'applicazione delle norme del decreto del 1833 in 
favore dei Comuni dei circondari di Cefalù e di Terinini Imerèse, 
circa gli sgravi dell'imposta pei terreni danneggiati dalla mosca 
olearia o dalla fillossera ». 

L'Intendenza di finanza. di Palermo è investita della facoltà 
cui si accenna. Nessun relamo è pervenuto al Ministero, In ogni 
modo istruzioni sono state date, e ritiene che saranno State 
eseguite. 

ROSSI E. ringrazia il Governo delle istruzioni date. Però nota 
che per i danni causati dalla fillossera non sono stati concessi 
gli stessi sgravi conceduti per i danni della mosca olearia. Rac- 
comanda che le domande dei Comuni interessati siano accolte 
favorevolmente. 

POMPILÎI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde. ad 
un’interpellanza degli onorevoli Chiesa, Pescetti, Bissolati e 
Morgari « sulla circolare emanata dalla Direzione generale delle 
privative, con la quale si viene a menomare negli operai delle 
manifatture dei tabacchi il diritto di associazione garantito dallo 
Statuto >». 

Nota che la circolare rimonta all'aprile 1898: e dato il mo- 
mento in cui essa fu emanata può considerarsi come una misura 
di prudenza e di previdenza adottata senza veruna intenzione di 
violare il diritto della libertà di associazione. 

Aggiunge che il Governo è sempre disposto ad ascoltare i de- 
siderî degli operai quando sono manifestati nella dovuta misura; 
ma quando intervenissero manifestazioni collettive atte a turbare 
il regolare andamento dell’amministrazione, ii Governo avrebbe 
il dovere e il diritto di non consentirvi. 

CHIESA ritiene che la circolare infirmi un diritto statutario; 
non è quindi soddisfatto della risposta avuta, perchè non rico= 
nosce nel Governo il diritto di sovrapporsi alla legge. 

CHIMIRRI, ministro delle finanze, risponde ad una interroga- 
zione del deputato Enrico Rossi che desidera sapere « se intenda 
riparare alle ingiustizie consumate dalle manifatture dei tabac- 
chi in Sicilia, Ie quali, ifasprendo lé fiscalità della leggo e ri- 
ducendo i prezzi, costringono i coltivatori ad abbandonare questa 
importante industria agritola, ché invecé dovrebbe essere age- 
volata ed incoraggista >». 

Osserva che il Ministoro in quiébta miùiteria non poteva usare 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


irrPureeme ———————— Ea —11À1l1111rr1—————————_——__—_——_—_——__21—_—_——_—_——__———  —121zx@ 


447 


due pesi e due misure, Quel che è stabilito per la Sicilia è sta- 
bilito per tutte le altre regioni d’Italia. 

ROSSI ENRICO afferma che in Sicilia s'imipòngono, ai coltiva- 
tori di tabacco, restrizioni alle quali non vanno soggette le al- 
tre regioni; ciò che, aggravando le eccessive fiscalità che oppri- 
mono quella coltivazione, costringono gli agricoltori ad’ abban= 
donarla, mentre essa vi potrebbe prosperare meglio che altrove. 
Esorta quindi il ministro a lasciarè maggiore espansione alla 
privata iniziativa per lo svolgimento di quella coltivazione ; e si 
riserva di presentare un’interpellanza sull'argomento. 

CHIMIRRI, ministro delle finanze, sostiene che le restrizioni 
sono una conseguenza naturalo e necessaria del monopolio, il 
quale si oppone ovunque a quella piena libertà di coltivazione 
che è vagheggiata dall'interrogante. 

PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, risponde ad 
un’interrogazione dell'on. Fracassi, che desidera sapere « 1° se 
sia esatta l’informazione da Bologna al Secolo XIX, secondo la 
quale si sarebbero trovati colà 180 milfoni di cartuecie assoluta- 
mente inservibili; 2° chi avesse l'obbligo di vegliare alla con- 
Sarvazione di este; 3° se e quali d4nni ne siano derivati all’Era- 

‘ rio dello Stato ». 

Okserva chie non 180 ma 65 milioni di cartuccia si riscontra- 
rono difettose:; ma esse potranno venire adoperate per il tiro 
al bersaglio con non grave perdita dello Stato. El annunzia che 
sono stati puniti gli ufficiali che furono tenuti rèsporisabili del 
difetto accentrato, 

FRACASSI è lieto di udire che il danno materiale non sia no> 
tevole 3 ma deplora il fatto, il quale avrebbe potuto portare danni 
irreparabili in una campagna contro il nemico. 

Presentazione di una relazione e di due disegni di legge. 

SOCCI presenta la relazione sul disegno di legge per « Pro- 

‘ scioglimento del vincolo di inalionabilità di terreni e fabbricati 
della tenuta demaniale di Follonica », 

BRANCA, ministro dei lavori pubblici, presenta un disegno di 
logge sulle opere idrauliche di 8°, 42 e 5% categoria. 

PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, presenta un 
disegno di legge per la leva sui nati nel 1881. 

__. Svblgimento di una proposta di legge. 

TORRACA dà ragione di uria sus proposta di legge per la co- 
stituzione in Comune autororio della frazione di Banzi (Genzano 
di Basilicata). ° 

: ROMAN! JACUR, sottosegretario di Stato per l'interiio, non 
81 vppone che la Camera prenda in considerazione la proposta. 

(E presa in considerazione). * 

Preséntazione di un disegno di legge e di una relazione. 

SARACCO, presidénte del Consiglio, presenta un disegno di 
legge pér & Estinzione del credito della Banca d'Italia per som- 
me anticipate alla Società cooperativa fra i muratori di Roma 
ed dla Sociétà cooperativa di Komagna ». 

CARCANO, ministro d’agricoltura e commercio, presenta la re. 
laziono sui provvedimenti per combhÒttare la fillossera. 
Discussione della domanda d'autorizzazione a procedere contro 

l'on. Pansini. 

PRESIDENTE legge le conclusioni della Giuita, che sono per 
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difesa contro la fillossera. 

MORPURAG0, dichiarandosi in massima favorevole al disegno 
di legge, si riserva di fare alcune osservazioni speciali agli 
articoli. 

RIZZO fasendosi interpréte dei voti espressi dalla Commissione 
fillosserica della provincia di Treviso, rivolge preghiera al mi- 
nistro di volerné secondare l’opera così proficùa. 

Vorrebbe poi conoscere se in base a questo disegno di legge 
si potranno costituire oltre ai provinciali anche i Coisorzi co- 
munali, 


VIGNA dà ragione del seguente ordine del giorno sottoscritto 
anche dagli onorevoli Ferri, Rigola, Cabrini e Chiesa: 

« La Camera, pur convenendo nell’utilità dei Consorzi contro 
la fillossera e le altre malattie della vite, considerando però che 
il disegno di legge proposto dal Governo si risolve in un nuovo 
aggravio di almeno 4,000,000 annui per i proprietari di terreni 
coltivati a vigna, e che tale aggravio, in contraddizione con le 
promesse riforme di sgravi tributari, non è sopportabile sopra- 
tutto dai piccoli proprietari, delibera: 

< Il contributo dei proprietari consorziati sarà a carico del bi- 
lancio di agricoltura per la parte che spetterebbe a coloro che 
possiedono meno di 5 ettari di vigna ». 

Rileva come la disposizione dell'articolo 5 che fa contribuire 
anche i proprietari di meno di un ettaro, si risolva in una tas= 
sazione progressiva a rovescio, e costituisca una striderite con= 
traddizione colle ripetute promesse di sgravî fatte dal Go- 
verno, 

Confida che la Camera vorrà approvare il suo ordine del giorno 
per attestare che vuole si cominci seriamente un periodo di al- 
leviamento della finanza. 

BERTOLINI crede che ad eliminare ogni dubbiezza circa la 
costituzione dei Consorzi si potrebbero rendere generali le di= 
sposizioni contenute nell'articolo 2 circa i Consorzi delle tre 
Provincie pugliesi. 

DE NICOLO’, della Commissione, consente nella proposta fatta. 
dall’on. Bertolini per rendere più chiara la portata della legge. 

Ossarva poi all'on. Vigna che col suo ordine del giorno egli, 
Se fa cosa vantaggiosa ai piccoli proprietarî, reca poi danno 
agli interessi collettivi dello Stato. 

Il contributo stabilito dalla legge anche pei piccoli proprietari 
è assolutamente insignificante in confronto dei grandi van- 
taggi che loro derivano nella difesa preventiva contro la fillos- 
sera, 

Perciò la Commissione non può accettare l'ordine del giorno. 

VISCHI, della Commissione, espone all’on. Vigna il concetto 
che ha mosso il Governo e la Commissione a stabilire i Consorzi 
fra i proprietarî di vigne contro la fillossera e lo altre malattie 
della vite, e lo prega, nell'interesse di tutte le regioni vinicole 
italiane, di non insistere nel suo ordine del giorno, 

Confida, invece, che il Minîstero e la Camera approveranno 
l'ordine del giorno proposto dalla Commissione, che è così con- 
cepito: 

« La Caméra invita il Governo del Re a proporre sollecita- 
mente lo modificazioni alla legge 4 marzo 1888, richieste dalla 
esperienza e dal progresso delle cognizioni stientifiche intorno 
ai mezzi di combattere la fillossera e di ricostituire i vigneti 
distrutti ». . 

CARCANO, ministro di agricoltura e commercio, ringrazia 
gli oratori che hanno sostenuto il disegno di legge. Si associa 
all’on. Rizzo nel tributare plauso all’azione energica spiegata in 
provincia di Treviso nella lotta contro la fillossera, e lo assi» 
cura che il Governo seconderà queste coraggiose iniziative. 

Gli dichiara poi che, secondo il disegno di legge, sì potranno 
costituire i Consorzi così per mandamenti come pei singoli Co- 
muni. i 

Prega egli pure l’on. Vigna di non insistere nel suo ordine 
del giorno, col quale si aggraverebbe di soverchio l’Erario, men= 
tre questa legge non impone ai proprietari di vigneti alcun 
nuovo onere, ma solo si propone di rendere più efficace la spesa, 
che incombe ai medesimi ai termini delle leggi vigenti. 

Accetta poi l'ordine del giorno della Commissione, e dichiara 
che presenterà quanto prima un disegno di modificazioni alla 
legge sulla fillossera del 4 marzo 1888, 

VIGNA ritira l'ordine del giorno, purchè il Ministero accetti 
il suo emendamento all'articolo quinto, per quel che riguarda 
l'osenzione dei piccoli proprietari, anche limitandolo maggior- 
mente. 
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i CARCANO, ministro d’agricoltura e commercio, è disposto ad 
ammettere, con un emendamento all'articolo quinto, l'esenzione a 
favore dei proprietari di nou più di un quarto di ettaro. 

« (Approvasi l'ordine del giorno della Commissione — Approvasi 
‘anche l'articolo primo). 
= CARCANO, ministro d’agricoltara e commercio, all'articolo se- 
conda, propone che si sopprima l'ultimo comms, formandone un 
articolo a parte, che sarà il 17 bis. 

BERTOLINI crede che questo nuovo articolo dovrebbe essere 
l'ultimo della legge. 

‘. VISCHI, della Commissione, nota che potrebbe farsi un ultimo 
articolo, che sarebbe il 19, nel quale troverebbero luogo l'ultimo 
comma dell’articolo secondo e l’ultimo comma dell'articolo 18. 

RIDOLFI si associa alla proposta dell'on. Vischi. Vorrebbe che 
& quest'ultimo comma dell’articolo secondo, che sarà rimesso ad 
altra sede, alla parola « circoscrizioni » si aggiunga l’altra pa- 
rola « contribuzioni » essendo indispensabile che queste siano 
varie a seconda delle varie Provincie. 

VAGLIASINDI vorrebbe, per ora, riservata la questione di 
questo articolo aggiuntivo. 

CARCANO, ministro d’agricoltura e commercio, dichiz;a che, 
quando si tratterà di questo articolo aggiuntivo, accoglierà l'e- 
mendamento dell’on. Ridolfi. 

(L’articolo secondo è approvato senza l’ultimo comma — Appro- 
vasi l’articolo terzo). 

MEARDI, all’articolo quarto, è con*sario al 
potendosi costituire elettivamen*.4 la ceci 
questa venga nominata con agcreto ministeriale, crede che po- 
trebbe lasciarsi questa facoltà al Prefetto, 

CARCANO, ministro d’ agricoltura 6 commercio, propone, di 
concerto con la Uommissione, alcune aggiunte all’ articolo 
quarto. 

VIGNA aveva presentato un emendamento, una parte del 
quale è stata accolta dal ministro con le aggiunte ora pro= 
posto, 

Lo mantiene per quella parte con la quale si propone che o- 
“gni proprietario abbia un voto, qualunque sia l'estensione del 
tsrreno vignato da lui posseduto, essendo questo concetto più 
uniforme al concetto cooperativo. 

Così pure mantiene l'emendamento in quanto propone che l'As- 
semblea dei proprietari sia chiamata anche a deliberare sulla co- 
stituzione del Consorzio. 

VISCHI, della Commirsione, dimostra cho non è il caso che 
l'Assemblea dei proprietari sia chiamata a deliberare sulla co- 
stituzione dei Cor.sorzi, trattandosi di Consorzi obbligatorî. 

Così pure crede indispensabile mantenere una certa proporzio- 
nalità fr. il numero dei voti 0 l'entità degli interessi. 

Proga quindi l'on. Vigna di non insistere nelle sue proposte. 

Accetta poi il concetto espresso dall’on. Mesrdì. E, finalmente, 
raccomanda al ministro di studiare il modo di ammettere la rap- 
presentanza dei proprietari per mezzo di procuratori. 

BERTOLINI domanda alcuni schiarimenti sulla portata di que- 
sto articolo quarto. ” 

VIGNA ritira i suoi emendamenti. 

CARCANO, ministro d’agricoltura e commercio, consente che la 
Commissione quando non possa esser nominata elettivamente sia 
costituita per decreto del prefetto. Terrà conto nel Regolamento 
della raccomandazione dell'on. Vischi. 

(L'articolo quarto è approvato colle modificazioni indicate dal 
ministro). 

MORPURGO, all’articolo quinto, è anch'egli favorevole alla 
proposta di esentaro dal contributo i più piccoli proprietari, 

VIGNA aveva presentato un emendamento per la esenzione dei 
proprietari di meno di un ettaro. Poichè il ministro ha accolto il 
“concetto della esenzione propone, a nome anche di altri colleghi, 

i che questo non venga limitato ai proprietari di non più di un 
quarto di ettaro, ma esteso fino al mezzo ettaro. 
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Così pure propone che l'aumento: del contributo! debba essere 
deliberato dall'assemblea dei consortisti. 

VISCHI, della Commissione, prega l'on. Vigna ed isuoi amici 
di non insistere nei suoi emendamenti ‘anche per non ritardare 
l’approvazione della legge. 

CARCANO, ministro di agricoltura e commercio, dichiara nuo- 
vamente di consentire alla esenzione pei. proprietari di. meno .di 
un quarto di ettaro: propone un emendamento in questo -.senso, 

VIGNA, insiste nel suo emendamento per la. esenzione. sino ial 
mezzo ettaro. 

(L'emendamento Vigna è respinto. — L'articolo . quinto è-ap- 
provato colle modificazioni indicate dal ministro). 


Votazione a scrutinio segreto. 
BRACCI, segretario, fa la chiama, 


Prendono parte alla votazione. 

Abignente — Afan de Rivera — Aguglia, — Alessio — Angio- 
lini — Arconati — Arnaboldi — Avellone. 

Baccelli Alfredo — Haccelli Guido — Balenzano — Bernabei 
— Barzilai — Berenini — Bergamasco — Bertarelli — Berto- 
lini — Biancheri — Bianchini — Biscaretti — Bissolati — Bo- 
nanno — Bonardì —- Bonin — Bonoris — Borsarelli — Boselli — 
Bracci — Branca — Brizzolesi — Brunialti — Brunicardi. 

Cabrini — Calderoni — Callaini — Calleri Enrico — Calvi — 
Camagna — Cao-Pinna — Capaldo — Capece-Minutolo — Cap- 
pelli — Carboi-Boj — Carcano — Carmine — Casciani — Ca- 
stiglioni — Cavagnari — Chiapusso — Chiesa —'Chimienti — 
Chimirri — Chinaglia — Cimorelli — Cirmeni — Cocco-Ortu — 
Codacci-Pisanelli — .Colajanni — Colonna — Coppino — Cornalba 
— Cortese — Costa — Cottafavi — Cuzzi. 

Dal Verme — Daneo Edoardo — Daneo Gian Carlo — Danieli 
— De Amicis — De Bellis — De Cesaro — Del Balzo Carlo — 
Dell'Acqua — Della Rocca — Da Martino — De Nava — De 
Nicolò — De Renzis — Di Broglio — Di Lorenzo — Di Lorenzo- 
Raeli — Di Rudioì — Di San Giuliano — Di Sant'Onofrio — Di. 
Stefano — Di Terranova — Di Trabìla — Donati Carlo — Donati 
Marco — Donnaperna. 

Falcioni — Falconi. Nicola — Falletti — Fani — Fasco — 
Ferraris Maggiorino — Ferrero di Cambiano — Ferri — Fiam- 
berti Filì-Astolfone — Fortis — Fortunato — Fracassi 
Franchetti Frascara Giacinto Frascara Giuseppe 
— Freschi — Fulci Nicolò — Furnari — Fusco Ludovico — 
Fusinato. 

Gaetani di Laurenzana — Gallini — Gallo — Galluppi — Ga- 
ravetti — Gatiarno — Gavazzi — Ghigi — Gianolio — Gianturco 
— Giolitti — Giordano-Apostoli — Giovanelli — Girardi — 
Girardini — Giunti — Giusso — Grossi — Guicciardini. 

Imperiale — Indelli. 

Lacava — Laudisi - Lazzaro — Leone — Libertini Gesualdo 
— Licata — Lojodice — Lollini — Lucchini Luigi — Lucer- 
nari — Lucifero — Luzzatti Luigi — Luzzatto Arturo — Luz- 
zatto Riccardo. 

Magnaghi — Majorana — Mango — Mantica — Maraini — 
Marazzi — Marescalchi-Gravina — Marsengo-Bastia — Marzotto 
— Massimini — Matteucci — Maurigi — Mazza — Mazziotti — 
Meardi — Medici — Mel — Mestica — Mezzanotte — Micheli 


— Montagna — Morandi Luigi — Morando Giacomo — Mor- 
purgo — Murmura. 
Nocito. ° 


Orlando — Orsini-Baroni. 

Paganini — Pais-Serra — Pala — Palatini — Palberti — Pan- 
taleoni — Papadopoli — Parlapiano — Pascolato — Pavoncelli — 
Pennati — Perla — Perrotta — Personè — Piccolo-Cupani — 
Piovene — Placido — Podestà —— Pompilj — Pozzi — Prinetti 
— Pullè. 

Quintieri. 

Radice — Raggio — Rava — Ricci Paolo — Riccio Vincenzo 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


— Ridolfi — Rizzo Valentino — Rizzone — Romanin-Jacur — 
— Roselli — Rossi Enrico — Rossi Teofilo — Ruffo. 

Salandra — Santini — Scaramella-Manetti — Sili — Sinibaldi 
— Socci — Sola — Solinas-Apostoli — Sonnino — Sommi-Pice- 
nardi — Soulier — Spagnoletti — Spirito Beniamino — Spirito 
Francesco —: Squitti — Stelluti-Scala — Suardi. 

Talamo — Tedesco — Testasecca — Toaldi — Torlonia — Tor- 
raca — Tripepi Francesco. 

Vagliasindi — Valeri — Valli Eugenio — Vendramini — Ven- 
tura .— Vigna — Vischi — Vitale — Vollaro-D: Lieto. 


Zanneni — Zeppa. 
Sono in. congedo : 


Pini. 
Rizzetti — Rubini. 
Sono ammalati : 
Baragiola — Bertoldi. 
Farinet Francesco. 
Giuliani. 
Nofri. 
Poli. 


Vallo Gregorio. 
Assenti per ufficio pubblico : 


Martini. . 
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione : 
Riforma del procedimento sommario. 


Favorevoli. . 182 
Contrari . . . +. 64 


Pagamento di L. 50,000 all’Amministrazione degli ospedali ci- 
vili di Genova per spedalità prestate a stranieri, anteriormonte 


al 17 gennaio 1891. S 
Favorevoli. . + 189 
Contrari. . . . . ... 57 


(La Camera approva). 
Presentazione di una relazione. 


PALATINI presenta la relazione sulla sua proposta di legge 


per « estensione della legge sugli infostuni agli operai addetti 


al taglio dei boschi ». 

DE CESARE presenta la relazione sul disegno di legge, rela- 
tivo all'acquedotto pugliese. 

Interrogazioni e interpellanze. 

BRACCI, segretario, ne dà lettura. 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare l'on. ministro del tesoro 
circa i provvedimenti che intende di prendere per evitare che la 
cessazione del corso legale e Ia prescrizione dei buoni di cassa 
si risolvano in una nuova spogliazione di poveri detentori di tale 
monota. E qualora ciò non si possa assicurare, se non creda im- 
posto dall’equità di provvedere almeno al ristabilimento dei ter- 


mini normali della prescrizione. 
« Engel ». 


«Il sottoscritto chiede d’interrogare l'on. ministre dei lavori 
pubblici, per sapere se e come intenda modificare gli attuali 
orarî per far cessare i ritardi abituali su taluno linee e special- 
mente dei treni notturni Roma-Torino, e come intenda ovviare 
alle frequenti sospensioni e ritardi di servizio per le merci da e 


er il porto di Genova. 
È È <E. Daneo ». 


< Il suttoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro della guerra 
sul ritardo frapposto alla presentazione del disegno di legge per 
l'abolizione del Tribunale supremo di guerra e marina, in rela- 
zione all'impegno da essu assunto, accettando l'ordine del giorno 
della Camera votato il 26 novembre 1900, che fissava il termine 
di due mesi a siffatta presentazione. = 0 © 
i «Mel», 


«I sottoscritti chiedono d’interpellare l'on. ministro dell’interno 
sui metodi di governo adoperati nella/questione relativa alla Ca- 


mera di lavoro di Genova. . 

« Vionna, Scaramella-Manetti, Man- 
tica, Tinozzi, Aguglia, Marescal- 
chi-Gravina ». 
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CASCIANI domanda di potere svolgere domani la sua proposta 
di legge sui sieri. 

ROMANIN-JACUR, sottosegretario di Stato per l'interno, con= 
sente. 

La seduta termina alle 18. 


Comunicazioni della Segreteria della Camera. 
Deliberazione degli Uffici convocati per domani alle ore 11: 


Ammissione alla lettura di una proposta di legge d'iniziativa 
dei deputati Giacinto Frascara ed Aguglia. 
Esame delle domande di autorizzazione a procedere in giu- 


dizio: 


a) contro il deputato Todeschini per diffamazione col mezzo 


‘della stampa (176); 


b) contro il deputato Todeschini per diffamazione col mezzo 


della stampa (177); 


c) contro il deputato Todoschini per diffamazione col mezzo 


«della stampa (178); 


d) contro i deputati Capece-Minutolo e Montagna per cor= 
ruzione elettorale (179). 
Esame dei disegni di legge: 
Sulle ispezioni delle Scuole secondario e normali (99); 
Onorari dei procuratori e patrocinio legale delle Pre- 
ture (187). 
Esame della proposta di legge d'iniziativa del deputato Sone 
nino: 
Sui contratti agrari (162). 
Commissione dei Quindici. 

La Commissione dei Quindici ha oggi deliberato l'ordine dei 
propri lavori per giungere al più presto alle conclusioni. 

Ha pertanto stabilito di riprendere in esame definitivo i prov- 
vedimenti economici e finanziari, dopo il quale passerà nd esa- 
minare i progetti di sgravî, dei quali essa, conforme agli studi 
in corso ed alle proposte dei varî commissari, si facesse inizia- 
trice. cao 

Circa le disposizioni relative alla imposta fondiaria inferiore 
alle 25 lire, riesaminata tutta la materia, ha sospeso ogni defi- 
nitiva deliberazione nell’intento che, pur non approvandosi le pro- 
poste ministeriali, si cerchi qualche provvedimento a sgravio 
delle quote minime. 

La Commissione rinviò le sue adunanze a martedì 5 febbraio 
con l’intendimento di procedere quindi senza interruzione nei suoi 
lavori, in modo da addivenire a conclusioni che possano essero 
prossimamente presentate alla Camera. 

Costituzione di Commissioni e nomine di relatori. 

La Commissione per l'esame della domanda di autorizzaziyne & 
procedere in giudizio contro il deputato De Nicolò (per ciffama= 
zione col mezzo della stampa) (174), si è costituita nominando 
presidente l’on, Pullè, segretario l'on. Di Stefano e relatore l’on. 
Calleri Enrico, 

La Commissione per l'esame del disegno di leggo « Modifica- 
zioni al ruolo organico del personale delle delegazioni del Te= 
soro » (144), si è costituita, nominando presidente l'on. Di Bro- 
glio e segretario l'on. Maraini. 

La Commissione per l'esame della domanda di autorizzazione u 
procedere in giudizio contro il deputato De Nicolò « per dift'a- 
mazione a mezzo della stampa » (175), si è oggi stessa costituita 
nominando presidente l'on. Pullè, segretario l'on. Donnaperna e 
relatore l’on, Calleri Enrico. 

La Commissione per l'esame della proposta di legge d'inizia- 
tiva del deputato Radice «Ricostituzione in Comune autonomo 
del soppresso Comune di Barlassina (158) >, si è pure oggi stesso 
costituita, nominando presidente l'on. Carmine, segretario l'on. 
Arnaboldi e relatore l'on. Radice. 

Si è pure costituita la Commissione per ; l'esame del disegno 
di legge « Proscioglimento dal vincolo d'inalienabilità di terronî 
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e fabbricati della tenuta demaniale di Follonica (63) », nomi= 


nando presidente l’on. Fortunato, segretario l'on. Cuzzi e rela- 


tore l'on. Socci. 

L'on. Aguglia è stato riconfermato nell’ufficio di relatore per 
la proposta di legge d'iniziativa dei deputati Pizzorni e Raggio 
< Soppressione del Comune di San Giovanni Battista ed aggrega- 
zione a quello di Sestri Ponente » (97). 

La Commissione per l'esame della domanda di autorizzazione 
a pracedere in giudizio contro il deputato Todeschini (per of- 
-fosa alle istituzioni costituzionali dello Stato) (157), si è costi- 
tuita nominando presidente l'on. Maurigi, segretario l’on. Mez= 
zanotte e relatore l'on. Brunialti. 


Commissioni convocate per oggi, giovedì 31 gennaio 1901. 


Allo ore 13 e mezzo: la Giunta generale del bilancio, col se- 
‘guente ordine del giorno: 
1° Approvazione della Convenzione 6 aprile 1900 sulla ver- 
tenza per eccesso d'estimo e contributi idraulici in provincia di 
Mantova (80). Relatore Alessio. 
2° Disposizioni relative alla sequestrabilità e cedibilità de- 
gli stipendî e pensioni (77). Relatore Pozzi Domenico. 
3° Servizio economico sulla ferrovia Bologna-S. Felice (161). 
(Approvato dal Senato). Relatore Donati Carlo. 
4° Spese straordinarie militari pel quinquennio finanziario 
dal 1° luglio 1990 al 30 giugno 1905 (82). Relatore Marazzi. 
Alla ore 16: la Commissione per l'esame della domanda di au- 
torizzazione a procedere in giudizio contro il deputato Pozzato 
_ per ingiurie e diffamazione (173) (Ufficio II); e la Commissione 
per l'esame del disegno di legge « Sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli (139) (Urgenza) » (Ufficio IV). 


DIARIO ESTERO 


Secondo un telegramma del Daily Mail da Shanghai, Li- 
Hung-Chang avrebbe ricevuto un dispaccio, nel quale gli si 
comunica che al rappresentante chinese nella Manciaria, ge- 
.nerale tartaro Congi Schekine, furono trasmesse nuove con- 
dizioni di pace. Le condizioni sarebbero le seguenti: 

1. il Governo chinese deve venir conservato; 

2. fanzionari russi sorveglieranno questo Governo ; 

3. l’intera Manciuria verrà restituita alla China ; 

4, il controllo dei provvedimenti militari deve venire af- 
fidato alla Russia ; 

5. tutti i forti dovranno essere smantellati ; 

6. le armi e le munizioni devono essere consegnate alla 
Russia; 

7. ai Chinesi viene proibito, per l'avvenire, di fabbri- 
carsi delle armi; 

. 8, non saranno più inviate nella Manciuria altre truppe 
regolari chinesi ; 

9, le ferrovie chinesi saranno sottoposte al protettorato 
russo. i 

Il telegramma del Daily Mail aggiunge che il generale 
Gangi Schekine ha rifiutato la sua adesione a queste condi- 
zioni. 


. 
0 ». 


Si annunzia da Pechino, in data 28 gennaio, che i pleni- 
potenziari] Li-Hung-Chiang e Principe Cing sono riusciti 
ai ottenere che Sceng, direttore delle ferrovie chinesi, e Ciù- 
fu possano prender parte ai negoziati di pace, Ciù-fa, nomi» 


nato, poco tempo fa, tesoriera della”provinoja di Pecili, era 
prima inviato chinese nella Corea. 


La Schlesische Zeitung ha da Bruxelles che alla legaziona 
del Transwaal si diehiarano infondate tutte le speranze rela- 
tive ad una prossima conclusione della pace. Si attribuigco 
pochissima importanza a tutte le/vaci, sacondoZle quali la 
Regina Vittoria, trovandosi in fin di;vita, avrebbe espresso 
il desiderio che si sospendessero le ostilità nell'Africa meri- 
dionale, Neppure la voce, riferita!da qualche giornale fran- 


| cese, di un preteso tentativo di Cecil Rhodes di faro da 


intermediario per raggiungere un accordo coi Boeri, merita 
fede, 


* 
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Il Piccolo ha per telegrafo da Costantinopoli, 28 gen- 
naio: 

All’inaugurazione, seguita ieri, della fontana fatta erigere 
dall'Imperatore Guglielmo II a ricordo della sua visita a 
Costantinopoli, l’Ambasciatore germanico, Marchall, pronun- 
ciò un discorso in cui rilevò che la fontana ha il significato 
di un monumento di riconoscenza e di amicizia, eretto a pe- 
renne memoria dall’ospitalità usata dal£Sultano all’Impera- 
tore ed all’Imperatrice di Germania. Duraturi, come il 
marmo, di cui è formata la fontana, puri e sinceri, come la 
acqua che ne scorre, sonoJi sentimenti che legano l’Impera- 
tore di Germania, come oggi così per sempre, al suo impe- 
riale amico, il Sultano. Questa amicizia solida ed intima ro- 
sterà una guarentigia di pace e di prosperità per i popoli, 

L'Ambasciatore chinse facendo voti per la salute del Sul- 
tano, 

Il ministro degli esteri, Tewfik pascià, rispondendo, mise 
a sua volta in rilievo i rapporti amichevoli esistenti fra i 
due Stati; la fontana eretta testà essere una novella prova 
dell'amicizia turco-germanica. Il ministro aggiunse che il 
Sultano è felice che l'inaugurazione della fontana abbia avuto 
luogo nel giorno natalizio dell’Imperatore Guglielmo, 

In questa occasicne il Sultano ha inviato all’Imperatore di 
Germania il telegramma seguente: 

« Sono molto commosso delle prove di cordiale simpatia 
che Vostra Maestà diede a me ed aiì miei sudditi, La pro- 
messa d’una seconda Vostra visita e la fontana artistica, che 
faceste erigere e che voleste venisse inaugurata in occasione 
del Vostro natalizio, mi procurarono vivissima gioia è. 


rrrr———————————_______—_—_—_—_—_—__—_ 
R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO 


Olasso di soienze fisiche, matematiche e naturali. 


Adunanza del 27 gennaio 1901 


Presiede il socio Cossa, Vice Presidente dell’Accademia. 


Il segretario Naccari comunica una lettera del sig. Walter 
de Selys Longechamps, figlio del socio corrispondente testà de- 
funto, con la quale ringrazia l'Accademia per le condoglianze 
inviategli. 

Il presidente partecipa la morte del socio corrispondente prof 
Matteo Fiorini, e del socio straniero Carlo Hermite. 
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Il segretario presenta‘alcuni opuscoli inviati in dono all’ Ac- 
cadercia dal socio cerrispondente Oreste Mattirolo. 

Il socio Jadanza legge una commemorazione del Fiorini e il 
socio D'Ovidio ne legge una dell'’Hermite. 

Sarauno inserite negli « ‘Atti ». 

Saranno pure inserite negli « Atti » le « Osservazioni me- 
teorologiche per l’anno 1900 » fatte all'Osservatorio astronomico 
di Torino 0 calcolate dal dott. Carnera. 


NOTIZIE VARIE 


ITALIA 


In Campidoglio. — Il Consiglio comunale di Roma è 
convoeato in seduta pubblica e segreta per domani sera. 

Nella sgduta pubblica discuterà alcune proposte messe dalla 
Giunta all'ordine del giorno; nella segreta si occuperà della no- 


mina del segretario generale. A 


Per la morte della Regina Vittoria. — Il 
giorno 2, sabato, alle ore 12, nella chiesa evangelica al Babbuino 
verrà solennemente celebrato un servizio commemorativo per S. M. 
la Regina Vittoria. 

Interverranno le Case civile e militare di S. M. il Re, tutto il 
corpo diplomatico in uniforme e la colonia inglese. 


Per la morte di Giuseppe Verdi — L'Agenzia 
Stefani ha da Parigi, 30: i 

« Il Ministro dell'istruzione, Leygues, ha ricevuto un dispaccio 
dal Ministro dell'istruzione pubblica d'Italia, on. Gallo, il quale 
ringrazia delle espressioni di simpatia e delle condoglianze in- 


viate da Franciaall’Italia, in occasione della morte del Maestro 


Verdi ». 

E da Vienna, %: 

< Il Ministro dell'istruzione ha inviato una lettera di condoglianza 
al Sindaco di Milano, in occasione della morte del Maestro Verdi ». 


Pel censimento di Roma. — L'assessore per lo 
stato civile, statistica ed anagrafe, comm. Coltellacci, rianì l’altra 
sera i commessi incaricati del nuovo censimento per spiegare 
loro le norme relative alla distribuzione e al ritiro delle schede. 

Sono stati destinati 5390 commessi per la città e per il subur- 
bio e 22 per l'Agro romano, con una spesa preventivata in lire 
34,650. I commessi incominceranno giovedì il loro giro per pren- 
dere nota di tutte le famiglie comprese nel perimetro loro asse» 


gnato. 


Sospensione di servizio merci. — La Dire- 
zione dell'esercizio delle Ferrovie del Mediterraneo comunica: 

« Persistendo la forte quantità di carri carichi per Santa Lim- 
bania giacenti nelle stazioni, si è dovuto sospendere, nei giorni 
1, 2, 3 e 4 del prossimo febbraio, in tutte le stazioni. Mediter- 
ranee ed Adriatiche, e delle ferrovie secondarie allacciantesi, 
nonchè in quelle del Gottardo, l'accettazione delle spedizioni 
colà destinate, tanto a piccola velocità accelerata che a piccola 
velocità ordinaria, a vagone completo ed in piccole partite >». 


Marina. mercantile. — Ieri, i piroscafi Savoia od 
Etruria, della Veloce, giunsero a Teneriffa; il piroscafo Bundesrathj. 
della D. O. A. L., parti, colla posta dell’Africa Orientale, da 
Porto Said per Napoli, donde ripartirà il 1° febbraio per Marsi= 
glia, Lisbona, Flessinga ed Amburgo. 

Ieri pure, i piroscafi Duca di Galliera, della Veloce, ed AZer, 
del N. L., giunsoro il primo a Montevideo ed il secondo a Now= 
York; i piroscafi Città di Torino, Spartan Prince, della P. L., 
0 Kaiserin Maria ‘lheresa, del N. L., partirono i due primi per 
Genova, rispettivamente, da Montevideo e da New=York ed il 
terzo da Genova per New-York; il vapore transatlantico Jover 
Serra, dolla C. G., da. Las Palmas proseguì per Genova. 


ESTERO 


L’avvenire della carta. — Di lungo tempo corre= 
vano tristi previsioni sull’avvenire della carta, temendosi che al 
suo consumo enormemente cresciuto, sia per la stampa che per 
scopi industriali, venissero un giorno a mancare le foreste che 
forniscono la pasta di legno, impiegata nella sua fabbricazione. 

Ora un giornale tecnico di Londra, il Paper and Pulp, fa os- 
servare l’esistenza al Canadà di una foresta di abeti larga 750 
miglia, estendentesi da un oceano all’altro, su una superficie di 
2.500.000 miglia quadrate. L'Inghilterra e gli Stati-Uniti vi dis- 
boscano, è vero, ogni anno ben 36.000 ettari; ma, sapenlosi che 
l'abeto si riproduce in trent'anni, una superficie uguale a quella 
di tutta l'Inghilterra potrebbe essere utilizzata ogni anno senza 
che la foresta potesse per questo venir distrutta, 


Marina mercantile russa. -- La Società russa 
di navigazione a vapore per l'Asia orientale ha impresa, col 14 
corrente, una linea fra i porti russi del Baltico, il Mar Nero e 
l'estremo Oriente. Questi vapori prenderanno carichi per Porto Ar- ‘ 
tbur, Vladivostock, Khabarovsk, Nicolaievsk sull’Amur, e la Pe- 
nisola di Saghalien. Il primo vapore di questa linea, il Manchu- 


ria, parti da Odessa. 


TCTELHGRAMMI 


(AGENZIA STEFANI) 


LONDRA, 30. — Il generale lord Kitchener telegrafa che la 
colonna Smith-Dorian tornò da Carolina, ove disperse i Boeri, 
Questi tirarono sulla colonna durante il ritorno, cagionandole 
alcune perdite. 

Il generale Knox attuccò, a Nord di Tabanchu, il generale boero 
Dewet, che cerca nuovamente d'invadere la Colonia del Capo. 

Mancano particolari. 

BERLINO, 30. — Nell’assemblea generalo degli azionisti della 
Banca ipotecaria prussiana per azioni, il direttore ha dichiarato 
che deve considerarsi come perduta almeno la metà del capitale. 

PRETORIA, 31. — La sede del Governo boero è stata trasfe= 
rita a Tasberg. 
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BOLLE LINO METEORICO .. 


centra meteorologia e di geodinamica 


I Boeri distrussero le macchine delle miniere di Vauryn 0 dell’ Ufficio 
Modder Fontein, 
* Il comandante Dewet penetrò nella Colonia del Capo con forze 


considerevoli. 


ROMA, li 30 gennaio 1901. 


a ore 


snai STATO TEMPERATURA 

“LONDRA, 31. — Il Times ha da Bahia: Due banche brasiliane j speri 
“hanno sosposo i pagamenti. STAZIONI del cielo | del mare |Massima | Minima 

«. LONDRA, 31. — Il Duca di Connaught, la Principessa Enrico ore 8 ore 8 nellee24 oro 


precedenti 


di Battenberg e sir E. Fleetwood, membro del Consiglio privato; ; 


‘ sono gli esecutori testamentari della Regina Vittoria. 


Direttore: Avv. GiovaNnNI PIACENTINI. 


Tipografia delle Mantellate. 


coperto 


Porto Maurizio .| 4/, coperto | mosso 161 35 
Un supplemento straordinario della London Gazette ‘pubblica { Genova. . . . . sereno calmo 143 66 
: . RAD i Massa Carrara $/, ecperto | tempestoso | 12 1 79 
un Proclama che ordina la sospensione di tutti gli affari per sa- Cuneo ..... PATER I, 16 6 46 
bato prossimo, durante i funerali della Regina Vittoria. Torino ....-. sereno — 14 7 60 
; : ‘ | Alessandria . . . | 1/, coperto —_ 1558 |-15 
- I posti alle finestre situate lungo lo stradale, che sarà percorso | Novara . . ._.. 1], coperto A 172 06 
-dal corteo funebre, vengono affittati a 1750 franchi. Domodossola 1/, coperto —_ 135 {1-26 
- E a i s Pavia ..... 1/, coperto _ 181 — 17 
. PECHINO, 31. — Il maresciallo conte di Waldersee comunicò Milano . . ... 4], coperto A 10 2 15 
ai Ministri esteri il piano di sgombro delle forze internazionali | Sondrio . . . . . 3/, coperto _ 82 02 
or A STE dara Bergamo .... coperto Lea 90 |— 43 
da porsi in esecuzione quando la China avrà cominciato ad adem- | Brescia . . . .. 3/, coperto Lo 90 25 
piere le condizioni per la pace. Cremona . . . . | 3/, esperto _ 81 00 
ns ; È e Mantova. . . . . | 3/, eoperto = 86 10 
CARACAS, 31. — Gl’insorti sono stati sconfitti ed hanno su- | Verona . . . .. coperto dr E 4 1 4 
Ì randi dite. Belluno . .... coperto ss 03 7 
Mae ad Udine... .... soluto Aa 67 00 
Treviso . . ... coperto _ 71-20 
Venezia . . . coperto calmo 97 03 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Ratoro rea DIO _ t 3 o a 

vi di pata = To 
del R. Osservatorio del Collegio Romano Linseaza dit 3/, coperto _ 95 |-14 
: ; arma... ..-. coperto _ 90 14 
del 30 gennaio 1901 Reggio Rinilia 1. sl pit sa da Li 
il barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione L di Modena An Lech = a ò - 1 
metri... 0... ++. +. 50,60, Da piovoso _ 101 09 
AVvenna , . . . + iovoso —_ 90 12 
Barometro a mezzodì . . . ...... 749,6. Re soperto a 86 30 
Pmidità relativa a mezzodì. . .... 39. Den lo lle coperto i calmo 39 LS 
cona . ....| eoperto 0gg. mosso 0 14 
Yonto » mexzodì i... ........ calmo. Dee ab gg. n Si TÉ 
Cialo 0 00 0 0 0 0 0 0 8 0 0 0 0 0 0 nuvoloso, Macerata olii 3/, coperto REA 12 0 1 RI 
Massimo 1291. Ascoli Piceno . . | '/, coperto — 158 25 
Termometro eentigrado. . . ..... i Perugia - coperto = 132 59 
\ Minimo 894. Camerino coperto —_ 12 8 18 
° Lucca. ..... coperto = 116 06 
fioggia in 24 ore... . ++. + +. mm, 0,9 Pisa ...... coperto = 12 8 12 
i Livorno . .... coperto tempestoso 13 6 38 
Li 30 gennaio 1901. Firenze . , .. coperto — 69 25 
Arezzo . .... coperto _ 12 8 06 
In Italia nelle 24 ore: barometro salito di 2 a 4 mm. sull'Ita- È Siena . ..... eoperto _ 13 0 3 4 
lia settentrionale, disceso altrove fino a 4 mm. sulle isole; tem- | Grosseto. . . . . 1/3 «coperto _ 16 8 01 
È r îminclai siveale legni lcuni tem- | Roma . . . . . . coperto _ 13 9 06 
peratura quasi ovunque diminuita; pioggie leggiere, alcuni ten Teramo . . ... coperto _ 13 8 12 
porali sul versante Adriatico settentrionale e centrale e sul Lazio; | Chieti : 4/, coperto ae 130 44 
alcune nevicate sull'Appennino centrale ; venti forti o fortissimi | Aquila l coperto - 94 12 
quasi dovunque, di Nord lungo la catena Alpina, di ponente sulla Soa a) sl: pel suheg _ i 20 
valle Padana, di SW altrove; medio Tirreno agitato o tempe- | pafBi® - © > © - itecpatto | Gaia 12 8 i o 
stoso. - 2 Lecce ' : | 3/, eoperto _ 16 1 96 
Stamane: cielo vario al NW; nuvoloso, piovoso in Emilia e Ro- ta + ila coperto _ 153 82 
magna; ancora venti forti o fortissimi di SW in Toscana e sul ne sE ; i sh prati calmo sto o i + 
versanto Adriatico; mar Toscano tempestoso. cai. Avellino coperto — 129 19 
Barometro depresso intorno a 750 sulla valle Padana, Liguria Caggiano coperto sa 100 20 
è Romagna; massimo a 758 al Sud della Sicilia, Potenza . .... ila coperto = 95 13 
Probabilità: venti moderati o forti di Nord sull'Italia setten- GorenE SECRET sia vita - Lo 3 È 
trionale, forti tra Sud e ponente altrove ; cielo vario al NW, Reggio Calabria | 4 Da coperto lino 149 79 
nuvoloso altrove con qualche pioggia versante Adriatico; mare rapani . .... paia legg. masso 15 6 88 
nto agitato. Palermo ....| nebbioso |legg. mosso 16 4 25 
MIoReo O SIRENE Porta Empedocle. | 4/, coperto ul 110 80 
Caltanissetta . , coperto — 118 36 
; za Messina ...:|3/, coperto calmo 16 0 10 8 
ar Catania . . . . . | 4/, coperto calmo- 16 7 94 
Siracusa ... .| */a coperto { legg. mossa 16 7 80 
Cagliari. . ... coperto |l]egg. mosso|. 170 80 
’ Sassari . .,...| _ 13 9 72 


TUMINO RAFFAELE, Gerente responsabile, 


